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1. Premessa 
Il presente documento realizza la relazione tecnica generale dell’intervento denominato: “realizzazione di 
struƩure commerciali in località La Paciana nel comune di Foligno in variante al vigente PRG”, che concerne 
la proposta progeƩuale per un insediamento produƫvo di Ɵpo commerciale e per servizi proposto nel 
Comune di Foligno, località La Paciana, via G. Vasari angolo via Shibukawa. 

La richiesta di variante e il progeƩo architeƩonico sono proposƟ dalla proprietà dell’area (commiƩente) 
mediante un provvedimento autorizzaƟvo unico di cui mediante le procedure di cui all’art. 8 del DPR 
160/2010, dell’art. 32, c. 6 e c. 11, della L.R. n° 1/2015, nonché dell’art. 96 del R.R. 2/2015: ovvero secondo 
le modalità previste dallo sportello unico per le aƫvità produƫve (SUAPE). 

Anche al fine di chiarire quanto previsto dal comma 3, dell’art. 8 del DPR 160/2010, in relazione con quanto 
disposto dalla normaƟva umbra sopra citata, si premeƩe sin da ora che l’insediamento in progeƩo sarà 
realizzato dalla commiƩenza, quale proprietaria dell’area e quale general contractor edile, per essere poi 
ceduto ad una primaria impresa del seƩore del commercio che possiede i requisiƟ previsƟ dall’art. 8 del DLgs. 
31 marzo 1998 n° 114, circa le medie struƩure di vendita (sia alimentari che non alimentari). 

L’istanza volta all’autorizzazione di tale insediamento commerciale, di cui la presente relazione è uno degli 
elaboraƟ tecnici, è prevista per n° 2 edifici di Ɵpo M2, avenƟ le desƟnazioni di seguito indicate: 

Edificio 1 di complessivi 3.500 mq. suddivisi in superficie commerciale per la vendita alimentare M2 
di 1.500 mq., superficie per servizi compresa la ristorazione di 1.000 mq, superficie a magazzino di 
1.000 mq.; 

Edificio 2 di complessivi 1.500 mq., suddiviso in superficie di vendita commerciale non alimentare M2 
di 1.200 mq. e superficie a magazzino di 300 mq. 

Il tuƩo su di un terreno di 14.825 mq., organizzato secondo gli intenƟ progeƩuali di seguito illustraƟ. 

 

Risulta inoltre opportuno precisare, sin dalla presente premessa, circa un disallineamento presente nella 
strumentazione urbanisƟca comunale, dato dal mancato aggiornamento degli elaboraƟ grafici del vigente 
PRG ad una precedente aƫvità di Sportello unico, svolta dal Consorzio Agrario Provinciale di Perugia. Nelle 
tavole del PRG (Elaborato P3, Tav. 7/20) l’area in oggeƩo viene classificata EP/APP, ovvero agricolo periurbano 
di pregio, mentre vi sarebbe dovuta essere una sigla UP/SUAP in ragione dell’avvenuto cambiamento di 
desƟnazione d’uso a seguito del precedente sportello unico. Andando comunque oltre i formalismi, ciò su cui 
si vuol far chiarezza sin dalle premesse è che la situazione urbanisƟca del loƩo in quesƟone non è più quella 
di una zona agricola con limiƟ di edificabilità, ma una zona già desƟnata quale area edificabile per aƫvità 
industriale con desƟnazione specifica per aƫvità produƫva e servizi compresa una parte commerciale. Le 
presenƟ affermazioni trovano riscontro, oltre che nel citato elaborato di PRG, sia nell’esito della precedente 
variante (D.C.C. 79/2010), sia nella D.G.C. n° 122 del 23/04/2020, che, in modo inequivocabile, nel CerƟficato 
di desƟnazione urbanisƟca n° 89/2020, del 28/05/2020, in cui è chiaramente indicato che l’area è edificabile. 

 

2. I soggeƫ coinvolƟ 
La presente proposta progeƩuale viene presentata dalla diƩa aƩualmente proprietaria dell’area: Generale 
PrefabbricaƟ SpA di Ellera di Perugia, la quale nel suo ruolo di general contractor, provvederà alla realizzazione 
dell’intervento edilizio con la costruzione dei due edifici con prefabbricaƟ che la stessa produce, nonché alla 
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realizzazione del parcheggio e di tuƩe le opere di urbanizzazione. Mentre per quanto riguarda la successiva 
gesƟone commerciale questa sarà curata da PAC 2000; ciò anche ai fini di quanto sopra accennato 
relaƟvamente al comma 3, dell’art. 8 del DPR 160/2010, anche e sopraƩuƩo per quanto aƫene alla normaƟva 
sul commercio di cui la L.R. n° 10/2014, Testo unico in materia di commercio e del suo regolamento aƩuaƟvo 
RR. N° 1/2018. 

2.1 Generale PrefabbricaƟ 
Generale PrefabbricaƟ SpA da oltre 70 anni opera in Italia e all’estero nel campo della prefabbricazione in 
cemento, è leader nazionale dei solai alveolari estrusi Spiroll e di componenƟ prefabbricaƟ in c.a. e c.a. 
precompressi con stabilimenƟ di produzione in Piemonte, Umbria e Abruzzo. ProgeƩa produce e installa 
struƩure prefabbricate pluripiano complesse e travi precompresse di grande luce e portata prodoƩe anche 
in situ per la realizzazione grandi struƩure industriali commerciali per la comunità e infrastruƩure stradali e 
ferroviarie.  

La vasƟssima gamma di prodoƫ sostanzialmente infinita data la capacità tecnico progeƩuale e di 
realizzazione “su misura” è arricchita da pannelli architeƩonici di facciata GFRC o GRC composƟ da un mix di 
malte cemenƟzie e fibre di vetro a.r.  (alkali resistant) e da pavimenƟ tecnici sopraelevaƟ in cemento SFloor. 

La azienda è cerƟficata ISO 9001:2015, tuƫ i prodoƫ sono cerƟficaƟ CE, Generale PrefabbricaƟ possiede 
cerƟficaƟ SOA nelle categorie e imporƟ seguenƟ: Cat. OG1 (Class. VIII), Cat. OG3 (Class. V), Cat. OS12-A (Class. 
I), Cat. OS13 (Class. VIII). 

 

2.2 PAC 2000 
PAC 2000A Soc Coop è la più grande cooperaƟva del consorzio Conad, per dimensioni e faƩurato, con una 
rete di vendita che si estende su 5 regioni: l’Umbria, il Lazio, la Campania la Calabria e la Sicilia, dopo la fusione 
con la cooperaƟva isolana, divenuta effeƫva nel corso del 2020. PAC 2000A con sede a Ponte Felcino (PG) è 
la principale azienda della Grande distribuzione organizzata nel Centro e Sud Italia. L’impegno di PAC 2000A 
Conad è finalizzato a sviluppare la cooperazione fra esercenƟ, tutelare ed accrescere la reddiƟvità delle 
imprese associate, sviluppare qualità nel servizio e nell'offerta, rinnovare l'impresa al deƩaglio, per essere 
sempre più vicina alle esigenze dei clienƟ. 

Da sempre guidata da una visione ambiziosa e dall’obieƫvo di promuovere la cooperazione fra gli esercenƟ, 
tutelare e far crescere la reddiƟvità delle imprese associate, sviluppare qualità nel servizio e nell’offerta, la 
CooperaƟva opera nei territori di perƟnenza aƩraverso i 1.083 soci imprenditori che declinano in ogni aspeƩo 
del lavoro quoƟdiano i valori del modello imprenditoriale Conad, quali la mutualità, la partecipazione, il 
radicamento nella Comunità, la centralità delle persone. 

 

3. Elenco elaboraƟ 
In ragione dell’arƟcolazione e della complessità della struƩura degli elaboraƟ è stato redaƩo un apposito 
documento denominato “Elenco elaboraƟ”, che riassume la struƩura del progeƩo e a cui si rinvia per la 
comprensione dell’arƟcolazione dell’intero intervento [Elaborato EE]. 

In tale elaborato, al fine di consenƟre ai diversi Pubblici Uffici la consultazione degli elaboraƟ aƫnenƟ le 
diverse competenze, gli stessi sono staƟ ricompresi e denominaƟ in ragione delle materie traƩate. Gli 
elaboraƟ sono staƟ per tale ragione quindi suddivisi in : ArchiteƩonici (A), …., Geologici (G), …., ImpianƟsƟci 
(I) ….., UrbanisƟci (U), etc., tale modalità permeƩe la caraƩerizzazione dei diversi contribuƟ disciplinari nel 
quadro arƟcolato endoprocedimentale. 
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4. Scelte localizzaƟve e inadeguatezza delle vigenƟ previsioni urbanisƟche 
Nel presente paragrafo vengono illustrate le ragioni dell’individuazione dell’area di via G. Vasari, in località La 
Paciana, per la proposta in oggeƩo. Ragioni dovute alla convergenza in tale loƩo sia delle esigenze 
localizzaƟve, sia della situazione urbanisƟca e di asseƩo territoriale della stessa area e dell’intorno e che ne 
definiscono l’inadeguatezza delle vigenƟ previsioni urbanisƟche, salvo che per tale unico loƩo. 

Esigenze localizzaƟve che sono state analizzate e, quindi definite, partendo dalla situazione complessiva della 
presenza della rete commerciale Conad a Foligno. Ad oggi la rete Conad nel Comune di Foligno è composta 
da n° 3 punƟ di vendita (PdV): 

1. CONAD via Umberto I, 68 con superficie di vendita di mq. 870; 
2. CONAD Via U. Nobile, 20/22 con superficie di vendita di mq. 620; 
3. CONAD Via Raffello Sanzio, 4 con superficie di vendita di mq. 450.  

 

 
Fig. 4.a Cartografia dell’area urbana di Foligno con l’individuazione (marchio Conad) dei 3 PDV 

esistenƟ. La freccia in giallo indica l’area individuata per il nuovo insediamento al centro della zona (in 
verde) individuata come migliore localizzazione anche rispeƩo alle esistenƟ. 

 

Verificando il posizionamento dei PdV dell’aƩuale rete di vendita, risulta evidente lo sbilanciamento verso i 
quadranƟ ad est del Centro Storico, che lasciano completamente scoperta tuƩa l’area a nord-ovest. Nasce 
quindi la necessità di coprire una zona del Comune di Foligno dove Conad non è presente con una delle 
proprie insegne di riferimento. 
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Risulta poi altreƩanto evidente che le superfici di vendita dei 3 PdV esistenƟ sono ormai troppo limitate e non 
in linea con l’evoluzione del sistema commerciale moderno, che prevede soluzioni oƫmali con superfici non 
inferiori ai mq. 1.500 e quindi non in grado di soddisfare le esigenze del potenziale cliente Conad. 

In un’oƫca di razionalizzazione della rete vendita che sia coerente con le nuove dinamiche commerciali e le 
varie nuove Ɵpologie di vendita si rende necessario un riposizionamento nel nuovo tessuto urbano che si 
sviluppa lungo la via Vasari. 

Il faƩore che influenza maggiormente la soddisfazione dei clienƟ nei confronƟ di una catena di supermercaƟ 
è, oltre al prezzo, alla qualità del prodoƩo, alla vasƟtà dell’assorƟmento, il comfort ed il servizio che 
ricomprendono la facilità di raggiungimento del negozio, l’accessibilità, la disponibilità dei parcheggi e degli 
spazi di manovra, i servizi all’interno del supermercato e ad esso adiacenƟ. 

L’analisi delle aree di possibile collocazione del nuovo punto vendita nelle aree della ciƩà è stata condoƩa 
tenendo conto di: 

 dove risiedono i clienƟ; 
 dove lavorano; 
 dove si recano per gli acquisƟ; 
 dove vanno nel tempo libero; 
 dove si trovano sportelli bancari, uffici pubblici e luoghi di aƩrazione e di diverƟmento. 

La definizione della zona de La Paciana discende quindi dalla considerazione della sua posizione, delle 
infrastruƩure esistenƟ e della sua vocazione produƫva, che la rendono idonea al soddisfacimento delle 
condizioni sopra indicate per l’individuazione delle aree di possibile collocazione di nuovi punƟ vendita.  

La presenza delle due rotatorie posizionate sulla Via Vasari in corrispondenza con gli incroci con la Via 
Fiamenga e la via Shibukawa rendono oƫmali e correƫ i flussi di traffico sia in entrata che in uscita dal centro 
di Foligno.  

Il loƩo in quesƟone ha caraƩerisƟche tali da consenƟre uno sviluppo progeƩuale armonico con il contesto 
urbanizzato circostante, anche soƩo il profilo dell’accessibilità e della fruibilità in genere. Inoltre, per la sua 
forma reƩangolare con il lato lungo parallelo a via Vasari, rende possibile il posizionamento di due aƫvità 
commerciali di Ɵpo M2 tra loro complementari (una alimentare e una non alimentare), che oltre a realizzare 
una integrazione dell’offerta commerciale verso l’utenza, risultano essere entrambe visibili dalla viabilità 
principale. 

In ragione poi della sua superficie complessiva, della conformazione unitaria e complanare, possiede 
dimensioni adeguate a posizionare 5.000 mq. di struƩure di forma reƩangolare, con possibilità di più accessi 
a servizio delle due aƫvità commerciali. 

Oltre a quanto sopra, una delle principali moƟvazioni della localizzazione indicata, afferisce anche al faƩo 
dell’individuazione di un’area non gravata da rischio idraulico. Come è desumibile dalla figura seguente 
l’area non ricade in nessuna delle fasce di rischio (zone bianche) della Carta del rischio idraulico nell’ambito 
della località La Paciana. 
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Fig. 4.b EstraƩo della Tav. 4 Carta Rischio Idraulico del Comune di Foligno. La freccia in giallo indica 
l’area individuata per il nuovo insediamento che essendo priva di reƟni, non rientra nelle fasce di 

rischio di esondazione. 
 

In definiƟva quello che emerge dalla considerazione delle scelte localizzaƟve per il nuovo insediamento 
commerciale alla Paciana, non è tanto la carenza di aree urbanisƟcamente uƟlizzabili, quanto una loro 
inadeguatezza funzionale che, al contrario è assicurata dal loƩo prescelto. LoƩo che possiede tuƩe le 
caraƩerisƟche necessarie indicate dall’analisi sulle esigenze localizzaƟve precedentemente esposte. 

CaraƩerisƟche che trovano inoltre una conferma e una “validazione” fondamentale con la considerazione 
della zonizzazione urbanisƟca che il loƩo aƩualmente possiede. Zonizzazione desumibile dal cerƟficato di 
desƟnazione urbanisƟca rilasciato dal Comune di Foligno e che vede classificare l’area come zona “UP/SUAP” 
edificabile (produƫva) e quindi compaƟbile con le aƫvità commerciali previste dalla presente proposta 
progeƩuale. 
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Fig. 4.c CerƟficato di desƟnazione urbanisƟca (CDU) del Comune di Foligno che aƩesta l’edificabilità del 

loƩo in esame. 
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Sulla base degli elemenƟ sopra indicaƟ il loƩo nella zona della Paciana, è stato acquistato da Generale 
PrefabbricaƟ per realizzare, per conto di Conad (PAC 2000) l’intervento urbanisƟco – edilizio – commerciale. 
Da cui l’aƫvazione dello Sportello unico per le aƫvità produƫve, in modo da avere un’unica procedura 
desƟnata alla realizzazione degli edifici in progeƩo. 

In definiƟva, richiamando tuƩo quanto sopra indicato e descriƩo, si conclude che la strumentazione 
urbanisƟca del Comune di Foligno, può solo teoricamente avere aree sufficienƟ per la previsione di aƫvità 
produƫve quali quelle richieste, mentre risulta inadeguata, salvo che per la previsione che interessa il loƩo 
in quesƟone. LoƩo che unicamente possiede le caraƩerisƟche localizzaƟve e dimensionali idonee 
all’insediamento commerciale in progeƩo e che per tanto è capace di superare l’inadeguatezza delle 
previsioni urbanisƟche dello strumento generale. 
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5. Indicazioni normaƟve di riferimento alla proposta 
Oltre a quanto precedentemente indicato in premessa, appare uƟle specificare quanto segue al fine di 
inquadrare l’intervento nella sua normaƟva di riferimento. 

Per prima cosa appare uƟle richiamare la definizione stessa di “aƫvità di servizi” per la normaƟva umbra, così 
indicata alla leƩera l) dell’art. 7 della L.R. 1/2015: 

"attività di servizi", si intendono quelle a carattere socio-sanitarie, direzionale, pubbliche o 
private atte a supportare i processi insediativi e produttivi, comprese le attività commerciali, di 
somministrazione di cibi e bevande, turistico-produttive, ricreative, sportive e culturali; 

Risulta inoltre importante, ai fini del favorevole accoglimento della presente proposta progeƩuale, tenere 
presente quanto stabilito nella parte finale del comma 6, dell’art. 32, sempre del Testo unico del governo del 
territorio della Regione Umbria, L.R. 1/2015, ove si specifica, in tema di ammissibilità delle varianƟ 
urbanisƟche e in direƩo riferimento a quelle conseguenƟ all’art. 8 del DPR 160/2010 che il Comune: 

entro e non oltre venti giorni dalla presentazione della proposta progettuale di intervento, si 
esprime sull'insufficienza delle aree previste dallo strumento urbanistico generale, o 
sull'eventuale inadeguatezza delle previsioni medesime rispetto alle esigenze localizzative e 
dimensionali dell'impianto produttivo o per servizi rappresentate nella proposta stessa. 

Partendo da tali determinazioni normaƟve si evidenzia che la proposta progeƩuale e di variante urbanisƟca 
trova moƟvazioni nel faƩo che: 

1. l’area ha riscontrato una precedente favorevole individuazione quale insediamento produƫvo 
commerciale (DGC n° 122 del 23/04/2020); 

2. l’area collocandosi tra la zona più propriamente produƫva - industriale de La Paciana, quella più 
commerciale di via Fiamenga e quella per servizi generali dell’Ospedale, contribuisce alla complessiva 
realizzazione di un mix funzionale proprio degli insediamenƟ indicaƟ dall’art. 96 del RR. 2/2015; 

3. l’area insiste quale unico loƩo inedificato, ma urbanisƟcamente definito come edificabile e, per tanto 
non soggeƩo a consumo di suolo, lungo la parte est di via G.Vasari; 

4. l’intervento realizza una diversificazione nell’offerta commerciale dell’isolato integrando la presenza 
del McDonald di Foligno, mentre fornisce una integrazione alle struƩure di vendita alimentare 
presenƟ in via Fiamenga. 

In fine appare non trascurabile il faƩo della stessa proprietà dell’area da parte del proponente la 
trasformazione urbanisƟca. 

 

 

6. PrecedenƟ fasi progeƩuali 
Il progeƩo in oggeƩo vede una precedente analoga autorizzazione insistente sullo stesso loƩo e oƩenuta, 
sempre in variante allo strumento urbanisƟco comunale, sempre mediante lo sportello unico per le aƫvità 
produƫve. 

Precedente cosƟtuito, quale aƩo finale e conclusivo, dal Permesso di costruire n° 322 del 24/11/2010, 
rilasciato al Consorzio Agrario Provinciale Perugia, per la “Realizzazione della nuova sede in variante al PRG 
(art. 5 del DPR 447/98), realizzazione di recinzione dell’insediamento con apertura di un accesso carrabile”. 
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L’intervento del Consorzio Agrario, vedeva la situazione urbanisƟca contraddisƟnta dalla previsione del PRG 
quale zona a desƟnazione urbanisƟca EP/APP, ovvero “Agricolo periurbano di pregio”. Tale desƟnazione, non 
compaƟbile con il progeƩo, al termine della procedura ha visto la sua modifica in “Ambito urbano a disciplina 
parƟcolareggiata pregressa, intervenƟ di cui all’art. 5 DPR 447/98 mediante lo Sportello Unico Aƫvità 
Produƫve (sigla UP/SUAP)1, con l’autorizzazione di: 

 un blocco di edifici con desƟnazione silos e magazzini; 
 un blocco di edifici con desƟnazione commerciale e servizi. 

Successivamente, sempre il Consorzio Agrario Provinciale Perugia, ha presentato una richiesta di parere 
preliminare per una variante al sopra citato permesso di costruire n° 322/2010. 

Con D.G.C. del Comune di Foligno n° 122 del 23/04/2020, è stato espresso un parere favorevole su tale 
istanza che proponeva un nuovo insediamento produƫvo sulla medesima area cosƟtuito da: 

1. edificio di 3.500 mq. di cui 2.500 di vendita alimentare 
2. edificio di 1.800 mq. di cui 1.350 di vendita. 

Di cui una sintesi essenziale, ma esplicaƟva ai fini del presente lavoro, contenuta nella delibera sopra citata, 
viene di seguito proposta. 

 

 
Fig. 5.1 - EstraƩo della soluzione progeƩuale allegata alla D.G.C. n° 122 del 23 04 2020 

 

 
1 Approvata con aƩo Consiglio Comunale n° 79 del 03/08/2010, pubblicata sul BUR n° 41 del 05/10/2010. 
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Quanto sopra evidenzia un precedente orientamento favorevole alla realizzazione di un insediamento 
commerciale ubicato nel medesimo luogo e caraƩerizzato da dimensioni edilizie e commerciali superiori a 
quelle qui proposte. 

 

7. Studi e procedure da svolgere 
 

In ragione dell’aƫvazione del SUAP di cui al D.P.R. n° 160/2010, vi è la necessità di redigere tuƫ i documenƟ 
e gli elaboraƟ sino al progeƩo esecuƟvo dell’intervento, onde pervenire, oltre che alla variante urbanisƟca, 
all’autorizzazione del progeƩo con un permesso a costruire rilasciato a conclusione della procedura stessa 
mediante una conferenza dei servizi promossa dall’Amministrazione comunale. Vi è quindi la necessità di 
procedere ad una progeƩazione integrata per i servizi indicaƟ in premessa con la collaborazione delle figure 
professionali coinvolte in tuƩe le fasi della progeƩazione sino al livello esecuƟvo. 

Si soƩolinea infaƫ che le modifiche allo strumento urbanisƟco del Comune di Foligno sono soggeƩe alla 
Verifica di assoggeƩabilità a valutazione ambientale strategica (VAS) ai sensi del Titolo II della L.R. n° 12/2010, 
ancorché effeƩuata nell’ambito del SUAP. Verifica di assoggeƩabilità di cui l’art. 9, della Legge e a quanto 
previsto dalle D.G.R. n° 233 del 13 marzo 2018 e dalla D.G.R. n. 1327 del 31 dicembre 2020. 

Inoltre avendo l’insediamento caraƩere commerciale occorre espletare le procedure per tali insediamenƟ 
previsƟ dalla L.R. 10/2014 e dal R.R. 1/2018; nonché la probabile necessità dell’Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA). 

Per quanto sopra, le procedure e gli iter amministraƟvi necessari possono essere sinteƟzzaƟ come segue: 

Istanza SUAP. 

1. Redazione di una Variante al PRG. 
2. Procedura di assoggeƩabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 
3. Procedura di autorizzazione per insediamenƟ commerciali. 
4. Redazione della progeƩazione architeƩonica degli edifici e progeƩazione paesaggisƟca dell’area 

dell’insediamento commerciale. 
5. Redazione elaboraƟ tecnici per Autorizzazione Unica Ambientale (AUA). 

 

8. Scelte progeƩuali e inserimento dell’intervento sul territorio 
 

8.1 Localizzazione dell’intervento 
L’area della Variante è localizzata in loc. La Paciana del comune di Foligno, posta tra la rotatoria sull’asse 
stradale Foligno-Bevagna e la rotatoria con direƩrici via Vasari della zona arƟgianale e via Shibukawa. 

L’area è inquadrabile nella sezione 324-010 della Carta Tecnica Regionale alla scala 1: 10.000 e nella tavoleƩa 
131 IV NE della cartografia IGM alla scala 1: 25.000. 

L’area, inoltre, è individuabile nel foglio 136 alla parƟcella 476 del Nuovo Catasto dei Terreni (NCT) del 
comune di Foligno. 
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8.2 Situazione vincolisƟca – vincoli ambientali, paesaggisƟci ed archeologici 
Dalla analisi della situazione vincolisƟca dell’area della Variante si evince l’assenza di vincoli ambientali, 
paesaggisƟci ed archeologici, così come deƩagliato nella tabella successiva. 

Norma Oggetto Sintesi della disamina 

Direttiva 92/43 CEE; 

D.P.R. 8/09/1997 n. 357; 

D.P.R. 12/03/2003 n. 120 

ZONE DI SPECIALE 
CONSERVAZIONE (ZSC) E ZONE 
DI PROTEZIONE SPECIALE (ZPS) 

L’area della Variante non insiste su siti 
della Rete Natura 2000 

L. 06/12/1991 n. 394 
PIANI DI GESTIONE DELLE 

AREE PROTETTE E DEI PARCHI 
L’area della Variante non ricade su ambiti 

delle aree protette o di parchi 

R.D.L. 30/12/1923 n. 3267 VINCOLO IDROGEOLOGICO 

L’area della Variante non è interessata dal 
vincolo idrogeologico, è pertanto 

necessaria l’autorizzazione da parte della 
Comunità Montana o dell’Ente ora 

competente. 

D.lgs. 22/01/2004 n. 42 
CODICE DEI BENI CULTURALI E 

DEL PAESAGGIO 

L’area della Variante non è sottoposta ai 
beni paesaggistici di cui agli articoli 136 e 

142 del D.Lgs. 42/2004.  

L. 18/05/1989 n. 183 
PIANO DI ASSETTO 

IDROGEOLOGICO P.A.I. Assenza di prescrizioni vincolanti 

 

Dalla disamina speditiva dei Piani sovraordinati regionali e provinciali si riportano le seguenti sintesi in 
formato tabellare. 

Norma Oggetto Sintesi della disamina 

L.R. 

26/06/2009  n. 13 
PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 

P.P.R. 

Assenza di aree di notevole interesse 
pubblico e di beni paesaggistici vincolati per 

legge. 

L.R. 

24/03/2000  n. 27 
PIANO URBANISTICO TERRITORIALE 

(P.U.T.) 
Non si rilevano particolari tipi di vincoli dal 
punto di vista paesaggistico e ambientale 

D.G.R. 30/11/2005 
n. 2003 

RETE ECOLOGICA DELLA REGIONE 
UMBRIA (R.E.R.U.) 

L’area ricade nell’ambito dei Frammenti 
come habitat 

 

Norma Oggetto Sintesi della disamina 

L. 08/06/1990   

n. 142 

PIANO TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO PROVINCIALE 

P.T.C.P. 

L’area d’intervento ricade sull’unità di 
paesaggio n.67 in conservazione, che 
presenta ambiti aventi il massimo grado di 
elementi paesaggistici di criticità per la quale 
sono previste direttive di qualificazione del 
paesaggio in alta trasformazione. 
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8.3 Situazione urbanisƟca 
La situazione urbanisƟca dell’area della Variante è definita dall’aƩuale previsione del PRG vigente come zona 
a desƟnazione urbanisƟca EP/APP, ovvero “Agricolo periurbano di pregio”, nelle tavole di piano, mentre una 
precedente procedura di sportello unico (SUAP del Consorzio Agrario) ha comportato una zonizzazione per 
aƫvità assegnandole l’edificabilità. Si veda a tale riguardo quanto indicato in Premessa [§ 1]. 

La presente proposta di Variante individua l’area con la nuova sigla UP/SUAP3A, essendo una variante dello 
sportello unico per le aƫvità produƫve (SUAP) e la qualifica come Area per insediamenƟ per servizi e 
produƫvi, in cui insisteranno due edifici per aƫvità commerciali di Ɵpo M2. 

Per l’approfondimento della situazione urbanisƟca si rinvia alla Relazione variante urbanisƟca (Elab. UO1) e 
alle NTA della Variante (Elab. UO2). 

 

8.4 Descrizione del progeƩo 
L’intervento prevede la realizzazione nell’area di intervento data dalla parƟcella n° 476 del foglio 136 della 
superficie complessiva di 14.825 mq., di due edifici commerciali di Ɵpo M2, così composƟ: 

 

 

 

 

Tali edifici troveranno localizzazione nell’area di intervento su due loƫ di “competenza” così contrassegnaƟ: 

 

Tale suddivisione in loƫ è sopra definita di “competenza”, in quanto rappresenta la superficie territoriale 
relaƟva a ciascun edificio che, oltre ad essere il riferimento per gli standard urbanisƟci, dal punto di vista 
architeƩonico e gesƟonale significa la riparƟzione di riferimento dei due diversi edifici, ancorché l’area esterna 
è auspicabile che venga gesƟta unitariamente. 

Rinviando agli elaboraƟ grafici per una comprensione delle impostazioni architeƩoniche ed edilizie sia della 
sistemazione dell’area, sia per quanto aƫene l’arƟcolazione e la struƩura degli edifici, quello che qui si 
specifica è che tali immobili saranno: 

SUPERFICI E DESTINAZIONI EDIFICIO 1 - M2

SUC SUC Totale di cui mq. 3.500
Sva Superficie di vendita - M2 alimentare mq. 1.500
Sm Superficie magazzino mq. 1.000
Ss Superficie somministrazione alimenti / servizi mq. 1.000

SUPERFICI E DESTINAZIONI EDIFICIO 2 - M2

SUC SUC Totale di cui mq. 1.500
Svc Superficie di vendita commerciale - M2 mq. 1.200
Sm Superficie magazzino mq. 300

Superficie complessiva intero interventomq. 14.825
Superficie lotto 1mq. 9.826 Superficie lotto 1
Superficie lotto 2mq. 4.999 Superficie lotto 2
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 realizzaƟ mediante struƩure prefabbricate in cemento con pilastri e tamponature ed avranno una 
altezza di ml. 4,50 di intradosso del solaio e una altezza esterna (parapeƩo delle coperture di ml. 
6,15); 

 la copertura sarà realizzata per l’edificio n° 1, da shed in modo da avere una superficie opaca per il 
posizionamento di pannelli fotovoltaici e una parte trasparente così da consenƟre l’illuminazione 
naturale, mentre l’edificio n° 2, avrà una copertura piana impostata con le medesime altezze 
dell’edificio n°1; 

 le aperture sui prospeƫ saranno di due Ɵpologie: a vetrina, per le aperture di maggiori dimensioni e 
con infissi opachi per le porte di servizio. 

La sistemazione architeƩonica complessiva vede la creazione di un’area di forma triangolare delle dimensioni 
di circa 200 mq., posta nella zona centrale dell’intervento e realizzata mediante l’arretramento dell’angolo 
dell’edificio n°1. Tale soluzione, unita alla desƟnazione di questa parte dell’edificio a bar – ristorante, viene 
intesa quale zona per la sosta all’aperto e, per tanto, verrà aƩrezzata con tavoli, sedie e arredi (ombrelloni) 
così da oƩenere una “piazzeƩa” quale spazio aperto complementare agli edifici. 

La dimensione complessiva del loƩo, depurata dei necessari spazi di parcheggio (standard), non lascia molte 
superfici per le sistemazioni a verde che sono state quindi pensate più come elemenƟ ambientali (riduzione 
isola di calore, assorbimento di CO2, superfici permeabili, etc.) che non come spazi per la fruizione, In tal 
senso le scelte paesaggisƟche che saranno sviluppate sono nel senso della creazione di un verde di arredo 
con funzioni ecologiche. 

La sistemazione della viabilità meccanizzata all’interno del loƩo vede l’aƩuazione di due criteri principali: 

1. la razionalizzazione degli accessi; 
2. la ricerca della massima fluidità di circolazione all’interno dell’insediamento commerciale. 

RelaƟvamente al primo punto si segnala che rispeƩo la soluzione assenƟta dal Comune di Foligno (DGC 
122/2020), quanto ora proposto riduce ad un solo ingresso all’insediamento commerciale lungo via Vasari, 
anziché i due previsƟ in precedenza. Mentre conferma un ingresso su via Shibukawa. Tale soluzione permeƩe 
una minore interferenza dell’insediamento ora previsto sia con la viabilità veicolare meccanizzata, di cui poi 
si traƩerà nello specifico, sia con la pista ciclopedonale laƟstante via Vasari. RelaƟvamente all’ingresso da via 
Shibukawa, si specifica che questo verrà riservato al solo ingresso dei mezzi desƟnaƟ al rifornimento della 
superficie di vendita alimentare, con ciò segnalando un uƟlizzo prevalente in un solo senso (in ingresso per i 
mezzi pesanƟ) ed eventualmente riservato ai soli dipendenƟ relaƟvamente al traffico veicolare. Inoltre tale 
accesso realizza la possibilità di una più facile accessibilità da parte dei mezzi pesanƟ sia aƩraverso lo svincolo 
di Foligno Nord, che mediante quello di Spello. 

Lo schema del rifornimento della parte alimentare dell’intervento, vede l’ingresso da via Shibukawa connesso 
alla rampa in pendenza della baia di carico sul lato nord dell’edificio. I mezzi pesanƟ quindi, dopo aver 
scaricato le merci aƩraverso la baia, proseguiranno diriƫ interessando solo in un senso la circolazione interna 
dell’insediamento, convergendo in uscita su via Vasari. 

Quanto al precedente punto 2., oltre quanto sopra relaƟvamente ai mezzi pesanƟ, lo schema di circolazione 
proposto ha tenuto presente la necessità di fluidificare al massimo il traffico veicolare in ingresso da via Vasari 
individuando una rotatoria posta ad oltre 60 ml. dall’intersezione. Ciò garanƟrà l’ingresso senza formazioni di 
code su via Vasari, avendo una dimensione significaƟva all’interno. Inoltre i sensi unici di circolazione sono 
staƟ studiaƟ in modo da garanƟre una rapida distribuzione e divisione dei flussi di traffico all’interno 
dell’insediamento, sempre per evitare il rallentamento dei flussi su via Vasari. 

Con tali aƩenzioni sulla circolazione veicolare viene proposto l’intervento al suo interno, mentre nei paragrafi 
successivi viene sviluppata l’analisi nell’ambito dell’area urbana. 
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8.5 Analisi della viabilità 
Il presente paragrafo riguarda lo studio dell'impaƩo sul sistema viabilisƟco prodoƩo dalla realizzazione di due 
struƩure commerciali in loc. ‘La Paciana’ nel comune di Foligno. 

L’area di intervento si colloca al margine della zona industriale La Paciana lungo Via Giorgio Vasari e via 
Shibukawa ed è ricompresa tra due intersezioni a rotatoria, la prima posta all’intersezione con la S.R.316 (Via 
Fiamenga) e la viabilità in direzione Centro e direzione Sud di Foligno e la seconda posta all’intersezione tra 
via Giorgio Vasari e via Shibukawa. 

 
Area di intervento 

 

 
Via Giorgio Vasari 

 

L’area di intervento è raggiungibile per il tramite della viabilità esistente ed in parƟcolare da Nord-Est e Sud-
Ovest aƩraverso via Fiamenga (SR.316), da Sud-Est e dalla zona centrale di Foligno aƩraverso via Arcamone e 
via Novarese, da Nord Ovest aƩraverso via Pasciana/via Sangallo. 
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Accessibilità all’area di intervento 

 

Il Piano di Mobilità sostenibile del comune di Foligno, redaƩo nel seƩembre 2020 ha individuato le criƟcità 
della rete viaria urbana ed ha analizzato la rete aƩraverso la simulazione del modello di traffico nello scenario 
corrispondente all’anno 2020 ed in quello di progeƩo (anno 2030) in cui sono staƟ inseriƟ gli intervenƟ previsƟ 
per il miglioramento della rete viaria. L’esito della simulazione del traffico riportato nel PUMS, nello scenario 
di progeƩo, con riferimento alla fascia oraria 7:30-8:30, è riportato di seguito. 

 
Simulazione del traffico riportato nel PUMS, nello scenario di progeƩo, con riferimento alla fascia oraria 7:30-8:30 
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L’esame del grafo di rete evidenzia che Via Giorgio Vasari, nella fascia oraria considerata, è interessato da un 
flusso di autoveicoli equivalenƟ pari a 901 in uscita da Foligno in direzione Nord Ovest e da un flusso di 
autoveicoli equivalenƟ in ingresso in direzione Est pari a 91 ed è prevalentemente uƟlizzata per il 
raggiungimento delle varie aƫvità industriali ed arƟgianali presenƟ nell’area. Il flusso dei veicoli in uscita 
verso via Pasciana è pari a 200 autoveicoli equivalenƟ (circa il 20% del flusso totale). Il flusso dei veicoli lungo 
la S.R. 316 provenienƟ da Sud è pari a 386 autoveicoli equivalenƟ mentre da Nord si assesta a 135 autoveicoli 
equivalenƟ. 

Il flusso veicolare di maggiore enƟtà è pari a 472 autoveicoli equivalenƟ e si registra in corrispondenza 
dall’area del polo ospedaliero. 

 

8.5.1Traffico aƩraƩo generato 
Il progeƩo prevede la realizzazione di due edifici commerciali, il primo con una superficie di 3500mq di cui 
1000mq di magazzino, 1500mq a desƟnazione di vendita alimentare e 1000mq di ristorazione, il secondo con 
una superficie di 1500mq con 1200mq di superficie di vendita potenzialmente desƟnata ad arƟcoli eleƩronici 
ed eleƩrodomesƟci. 

La procedura di sƟma del traffico aƩraƩo generato è stata condoƩa secondo i passi seguenƟ: 

 adozione di parametri che descrivono i carichi per unità di superficie,  
 calcolo del carico giornaliero medio complessivo; 
 sƟma dell’aƩrazione/generazione per l’ora di punta del giorno prescelto per la simulazione. 

I valori assunƟ sono staƟ ricavaƟ con riferimento al manuale ITE "Trip GeneraƟon Manual"2 relaƟvamente alle 
aƫvità di: 

ITE 850: Supermarket 

ITE 931: Quality restaurant 

ITE 863: Electronic superstore 

Per ciascuna categoria di uƟlizzo il manuale individua una idonea percentuale di viaggi con riferimento 
all'intera giornata lavoraƟva e con riferimento all'ora di punta pomeridiana 

In relazione ai coefficienƟ riportaƟ si oƩengono i seguenƟ valori relaƟvi al traffico aƩraƩo generato dalle 
nuove aƫvità previste 

 

Nella tabella precedente è riportato: 

 il numero di viaggi (autoveicoli) generato dalla aƫvità commerciale in funzione della superficie di 
vendita 

 
2 Trip Generation, 9th ed.  Trip Generation, 9th Edition: An ITE Informational Report includes updated introductory and instructional material 
(User's Guide), as well as two data volumes with revised land use descriptions, trip generation rates, equations and data plots.  

Description
Unit of 
measure

Trips per 
Unit
Daily

Trips per 
Unit

Peak hour

%PM 
IN

%PM 
OUT

ITE 850: Supermarket (Alimentari) 1000 SF 38,73 10,5 51% 49%

ITE 931: Quality restaurant 1000 SF 35,98 7,49 67% 33%

ITE 863: Electronic Superstore 1000 SF 18,02 7,49 49% 51%
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 il numero di viaggi generato nell’ora di punta della sera 
 la percentuale di viaggi aƩraƫ e generaƟ dall’aƫvità commerciale,  

I parametri riportaƟ in tabella, assunƟ per ciascun segmento di domanda, hanno consenƟto di determinare il 
carico giornaliero aggiunƟvo aƩraƩo e generato, in linea generale, dalle nuove aƫvità commerciali. 

 

Complessivamente il volume di traffico aƩraƩo generato è il seguente: 

(3) 

Il carico giornaliero risulta pari a 1043 viaggi. 

Il carico nell'ora di punta serale risulta pari a 185 veicoli (98 in ingresso e 87 in uscita dalle aƫvità 
commerciali). 

 

 

8.5.2 Definizione del bacino di utenza del comparto 
La definizione dell'area commerciale corrisponde a quella parte del territorio da cui proviene la clientela 
escludendo quella a caraƩere occasionale. Localizzato geograficamente il punto di insediamento del nuovo 
centro di vendite, l’area commerciale sarà l’intorno del negozio la cui ampiezza è proporzionale alla capacità 
di aƩrazione esercitata verso i consumatori residenƟ nelle zone circostanƟ. 

La definizione del bacino di utenza della potenziale clientela si definisce dunque su base geografica tracciando 
delle curve isocrone di distanza dal punto di vendita e determinando i centri residenziali potenzialmente 
aƩraibili. 

 
3 KSF kilosquarefeet; (1mq= 10,7639SF;10mq = 0,0107339KSF) 

Land Use Unit
Supermarket KSF

12,9 IN OUT TOTAL
Passenger vehicles
Trips/Unit 5,355 5,145 10,500 38,728
Trip generation 69 66 136 500

Land Use Unit
Restaurant KSF

8,6 IN OUT TOTAL
Passenger vehicles
Trips/Unit 3,550 2,472 7,490 35,980
Trip generation 17 9 26 310

Land Use Unit
Electronic superstore TSF

12,9 IN OUT TOTAL
Passenger vehicles
Trips/Unit 3,810 2,472 7,490 18,016
Trip generation 11 12 23 233

P.M. PEAK HOUR
DAILY

WEEK 
DAILY

P.M. PEAK HOUR

P.M. PEAK HOUR WEEK 
DAILY

IN OUT TOTAL
98 87 185 1043

P.M. PEAK HOUR WEEK 
DAILY

TRAFFICO A/G
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Isocrone con baricentro Foligno "Via Vasari" con equidistanza 5min, 10min, 15min 

 
Il numero di potenziali clienƟ è determinato ipoƟzzando dei coefficienƟ di ponderazione del numero di 
abitanƟ residenƟ nei vari centri abitaƟ. 

Nel presente studio i coefficienƟ di ponderazione adoƩaƟ sono: 

P=1 per bacino di utenza relaƟvo agli insediamenƟ con distanza temporale nell'ordine 0-5min 

P=0.6 per bacino di utenza relaƟvo agli insediamenƟ con distanza temporale nell'ordine 5-15min 

P=0.2 per bacino di utenza relaƟvo agli insediamenƟ con distanza temporale nell'ordine >15min 

Per il calcolo dei differenƟ bacini di utenza si è faƩo riferimento alle isocrone di distanza misurate in relazione 
alle differenƟ componenƟ di tempo ed alla viabilità di collegamento al sito di interesse. 

La clientela così determinata sarà trasformata in viaggi da e verso il nuovo insediamento commerciale e 
riparƟta nei differenƟ percorsi stradali esistenƟ. 

Il grafico seguente riporta il bacino di utenza in funzione della distanza temporale dal luogo di residenza al 
comparto. 
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Sulla base dei daƟ di traffico rilevaƟ nella fascia oraria 18:00-19:00 e di quelli sƟmaƟ aƩraverso il modello di 
previsione del traffico aƩraƩo generato verrà costruita la matrice origine desƟnazione in autoveicoli 
equivalenƟ per la microsimulazione del traffico nello scenario aƩuale e di progeƩo.: 
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La modellazione dello scenario di progeƩo seguirà il seguente diagramma di flusso: 

1) geometrizzazione della rete in relazione alla cartografia dell'intera area modificata in base alle scelte 
progeƩuali adoƩate 

2) assegnazione dei centroidi come generatori e receƩori di traffico 

3) assegnazione della matrice origine desƟnazione a seguito dell'elaborazione dei daƟ di rilievo e della 
definizione della componente di traffico aƩraƩo/generato dalle nuove aƫvità commerciali. 

4) elaborazione dei risultaƟ e calcolo degli indicatori di rete e confronto con gli analoghi indicatori dello 
scenario dello stato aƩuale 

Gli indicatori assunƟ per la valutazione saranno: 

- la quanƟtà di "veicoli per chilometro" ovvero la distanza totale percorsa, 

- la quanƟtà di "veicoli per tempo", ovvero il “tempo di percorrenza totale” 

- la densità di veicoli per km 

- la lunghezza media di coda 

- la velocità media 

- il tempo di viaggio 

- il tempo di ritardo (nelle componenƟ di fermata e di rallentamento. 

La microsimulazione fornirà inoltre il valore del livello di servizio della rete stradale ed il livello di servizio in 
termini di ritardo dei rami delle rotatorie interessaƟ dal nuovo traffico aƩraƩo generato. 

 

8.5.3 Conclusioni 
Lo studio del traffico relaƟvo alla definizione delle ricadute sulla rete stradale dovute al nuovo carico 
urbanisƟco prodoƩo dalla realizzazione delle nuove aƫvità commerciali è condoƩo aƩraverso un 
procedimento che può essere riassunto nelle seguenƟ fasi: 

 analisi dello scenario aƩuale, con riferimento ai daƟ di traffico misuraƟ nella zona afferente al 
comparto; 

 sƟma del traffico indoƩo dall’intervento in ingresso ed in uscita dal nuovo insediamento; 
 simulazione dello scenario futuro tramite modello dell’assegnazione del traffico  
 verifica della rete stradale e del livello di servizio delle intersezioni nello scenario futuro. 

AƩraverso le misurazioni del traffico nelle sezioni di osservazione viene costruita la matrice Origine-
DesƟnazione dell'intera zona nell'ora di punta della sera. 

 La registrazione del numero di veicoli in transito e delle manovre di svolta nella configurazione aƩuale 
consente di costruire la matrice origine desƟnazione rappresentaƟva del traffico veicolare. 

 La microsimulazione del traffico basata sulla configurazione dello stato aƩuale con riferimento ai 
valori di traffico di picco della fascia oraria serale ha lo scopo di evidenziare le eventuali criƟcità della rete 
stradale esistente in termini di ritardo ed accodamento e di determinare i valori degli indicatori di rete da 
confrontare con quelli dello scenario di progeƩo. 

 La determinazione del flusso di traffico indoƩo dal nuovo insediamento commerciale è realizzata su 
base geografica tracciando delle curve isocrone di distanza dal punto di vendita e determinando i centri 
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residenziali aƩraibili. Il numero di potenziali clienƟ è determinato ipoƟzzando dei coefficienƟ di ponderazione 
del numero di abitanƟ residenƟ nei vari centri abitaƟ. 

La microsimulazione del traffico nella fascia oraria di punta della sera consente di valutare, aƩraverso gli 
indicatori della rete, gli effeƫ dovuƟ all’incremento di traffico sulla rete. 

 L'analisi puntuale delle singole intersezioni nella configurazione di progeƩo nell'ora di punta della 
fascia oraria pomeridiana consente di valutare gli effeƫ indoƫ dalle nuove aƫvità commerciali per valutarne 
la compaƟbilità sia con il livello di servizio aƩeso per la rete stradale. 

 

9. AsseƩo catastale e proprietario 
L’area della Variante e dell’intervento edilizio è individuabile nel Nuovo Catasto dei Terreni (NCT) del comune 
di Foligno alla parƟcella 476 del foglio 136. 

Il proprietario dei terreni dell’area della Variante è la Generale PrefabbricaƟ S.p.a. di Perugia. 

 

10. Espropri e cessioni 
Il presente capitolo viene proposto più per completezza di traƩazione che non per competenza essendo 
questo un intervento privato in cui si agisce solo nelle aree di proprietà. Ma come indicato negli elaboraƟ 
urbanisƟci viene anche qui segnalata la necessità dell’uƟlizzo di aree di proprietà del Comune di Foligno. 

La dimensione del loƩo infaƫ non consenƟrebbe lo sviluppo di tuƫ gli standard necessari, ma di contro la 
specifica situazione presente indica l’opportunità per entrambi i soggeƫ: il proponente e il Comune, di 
addivenire alla soluzione proposta dal presente progeƩo. Proposta che vede la realizzazione (e la successiva 
gesƟone) di verde pubblico a spese del proponente ma realizzato su aree di proprietà comunale. Modalità 
questa espressamente prevista dalla normaƟva proprio su richiesta dei proponenƟ: art. 88, c.2, let.a) del RR. 
N°2/2015. In specifico, nel caso in esame, le superfici previste per tale uƟlizzo non sono totalmente esterne 
al comparto, ma sono confinanƟ e realizzano una migliore soluzione urbanisƟca rendendo il confine fisico 
dell’intervento coincidente con la viabilità pubblica di via Vasari e via Shibukawa. 

 

11. Idoneità delle reƟ dei servizi 
Sia per le verifiche effeƩuate, sia per la localizzazione in prossimità dell’area produƫva della Paciana, che 
quanto precedentemente stabilito aƩraverso la Conferenza dei servizi conseguentemente alla proposta del 
Consorzio Agrario Provinciale e al rilascio del Permesso a Costruire n° 322 del 24/11/2010; vi sono le 
condizioni che assicurano l’idoneità delle reƟ (eleƩriche, fognarie, acquedoƫsƟche, etc.) nonché dei servizi 
(rifiuƟ, etc.) presenƟ e capienƟ per le esigenze dell’insediamento ora proposto. 

 

12. Verifica delle interferenze 
I rilievi e le indagini condoƩe non hanno rilevato la presenza di reƟ o elemenƟ puntuali o areali capaci di 
realizzare interferenze con la presente proposta progeƩuale. 
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13. Conclusioni 
In conclusione si segnala che l’intervento: 

1. Non interviene in aree vincolate ambientalmente e/o paesaggisƟcamente. 
2. Risolve l’inadeguatezza della strumentazione urbanisƟca generale. 
3. Non realizza consumo di suolo, andando ad insistere su di una zonizzazione edificabile già oggeƩo di 

previsioni di trasformazione edilizia: Permesso di costruire n° 322/2010 e Variante di cui DGC n° 
122/2020; 

4. Diminuisce la SUC totale rispeƩo a quanto ammissibile con D.G.C. N. 122 del 23/04/2022 portandola 
da 5.300 mq a 5.000 mq; 

5. Interviene sulle previsioni del PRG, rendendole adeguate alle richieste delle aƫvità produƫve 
promotrici del presente SUAP e arricchendo l’offerta delle aƫvità commerciali dell’intera zona a 
favore di una più ampia e arƟcolata scelta da parte dei ciƩadini; 

6. Riduce l’altezza massima prevista nel permesso di costruire rilasciato da ml 12 a ml 6,15 con 
miglioramento complessivo dell’impaƩo sul costruito circostante che presenta altezze non superiori 
a ml 10; 

7. Prevede desƟnazioni d’uso ambientalmente e paesaggisƟcamente meno impaƩanƟ rispeƩo a quelle 
autorizzate dal permesso a costruire precedentemente rilasciato. Questo anche dal punto di vista 
igienico sanitario, in quanto era previsto lo stoccaggio e l’essicazione di cereali, aƫvità queste che 
non appaiono compaƟbili con la zona aƩuale, essendo caraƩerizzata dalla presenza di aƫvità civili 
non rumorose né moleste, viceversa consone a quanto ora proposto. 

 

Perugia, 06 Giugno 2024. 

 


